Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

I ANNO – LA RElazione

La famiglia
OBIETTIVO

Partendo dalla realtà di tante famiglie separate, rotte, riflettere sull’immagine positiva della famiglia nel piano di Dio.  

Affrontare  questo tema con i ragazzi sotto tre aspetti:

a) loro appartengono a una famiglia dalla quale provengono e con la quale si rapportano;
b) i ragazzi, crescendo, dovranno scegliere e formare la propria famiglia;
c) non dimenticare mai che formiamo parte della grande famiglia nella fede che è la Chiesa.

INTERROGARE LA VITA

1- Si mostrano diversi spezzoni del film “E tu ricordati di me” e si invitano i ragazzi a dire come pensano che andrà a finire il rapporto fra i protagonisti del film, che affrontano i problemi legati alla separazione e si interrogano su quali siano i valori per cui vale la pena scommettere nella famiglia, considerando gli attriti quotidiani e talvolta perfino il tradimento.
Recensione del film: 

Cosa manda in tilt la famiglia Ristuccia (marito, moglie, figlio e figlia: quattro mediocri)? Il padre che tenta il remake di un amore di gioventù, ma finisce sotto un'auto. La famiglia sembra ricomporsi, ma è un'illusione. Osannato dalla critica con poche eccezioni, lanciato alla grande (600 copie) con soddisfacenti incassi, il film, scritto con Heidrun Schleef, conferma che G. Muccino è il vero continuatore di Castellano & Pipolo e dei fratelli Vanzina, ma con una marcia in più: la scorrevolezza dinamica dell'azione che fa dire ai lodatori: ma come gira bene! Qui il dinamismo si risolve in un ritmo veloce senza vere motivazioni e in dialoghi mitragliati da attori ansimanti, alle prese con personaggi fortemente connotati in tipi: il Sognatore Fatuo, la Moglie Isterica, l’amante Volitiva, l'Adolescente Insicuro. Così amara e così falsa – anche senza contare le inverosimiglianze di fatto – la commedia passa per una sarcastica denuncia della volgare mediocrità televisiva dell'Italia d'oggi. 

2- Attività: Dibattito sul rapporto genitori- ragazzi:
Il gruppo dei ragazzi si mette a confronto con un gruppo di educatori che interpretano il ruolo di genitori. Un educatore insieme ad un ragazzo fanno i giudici del dibattito. 

A turno esprimono i motivi  per cui credono di avere ragione nello stabilire regole di comportamento in diverse situazioni (orario per uscire da casa, amicizie e fidanzamento, uso di internet…).
A metà dell’attività, si scambiano i ruoli: gli animatori fanno il ruolo dei ragazzi e i ragazzi, invece, debbono agire come se fossero i genitori dando ragioni sulle precedenti situazioni. 
Lo scopo di questa attività è poter comprendere meglio i diversi punti di vista del rapporto spesso conflittuale genitori-ragazzi sullo stesso argomento, mettendosi nei panni dell’altro.
INTERROGARE CRISTO

Nelle settimane scorse sono venute alla luce diverse situazioni da affrontare relative al rapporto dei ragazzi in famiglia. 
Queste problematiche vengono scritte in diversi cartoncini per ricordarle bene, mostrandole come sfide che possono essere superate, ma che esigono da parte nostra di vivere le caratteristiche dell’amore cristiano.

Applichiamo l’inno alla carità di San Paolo a queste diverse situazioni, analizzando e sviluppando ciascuna di queste caratteristiche. 

I ragazzi si possono dividere per gruppetti, dando a ciascuno di essi alcune sfide che sono associate a una o due caratteristiche della carità cristiana accennata nell’inno. 
I Cor 13

[4]La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, [5]non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, [6]non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. [7]Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. [8]La carità non avrà mai fine.
INTERROGARE LA CHIESA

· Leggere insieme e commentare l’articolo del giornale su questa famiglia con tracce di santità.

I genitori di padre Gheddo verso la beatificazione
Da molti anni vi sono testimoni che parlano della loro "fama di santità", nel vivere la famiglia e la cura dei poveri: l'eroismo dentro le cose quotidiane.



Roma (AsiaNews) – Inizia il processo diocesano per la beatificazione dei genitori di padre Piero Gheddo, del Pime, fondatore di AsiaNews.

Presto, l'arcivescovo di Vercelli mons. Enrico Masseroni, varerà il Tribunale informativo per l'esame dei testimoni e dei testi dei due Servi di Dio Rosetta Franzi e Giovanni Gheddo. La cerimonia si celebra a Tronzano (Vercelli), dove i due giovani militanti d'Azione cattolica godono ancor oggi di una solida "fama di santità": senza nulla di straordinario, hanno vissuto la loro breve esistenza vivendo il Vangelo nelle gioie e nelle sofferenze di una normale famiglia, nella carità e nell'accettazione gioiosa della volontà di Dio.

Rosetta Franzi, nata a Crova (Vercelli) nel 1902, insegnante elementare, ha manifestato la sua santità soprattutto nell'amore al marito e ai tre figli. Molto religiosa e caritatevole con i poveri, da ragazza aveva curato l'asilo di Crova e insegnava privatamente a uomini e donne che non erano andati a scuola; da giovane sposa e mamma a Tronzano, partecipava all'Azione cattolica ed era catechista parrocchiale. Come sposa, nei sei anni di matrimonio, si è consacrata totalmente al servizio della vita con numerose gravidanze. Con papà Giovanni volevano tanti figli: ha dato alla luce Piero (1929), Francesco (1930) e Mario (1931); poi due aborti spontanei e il 26 ottobre 1934 è morta di parto e di polmonite a 32 anni con i suoi due gemellini di cinque mesi, che non sono sopravvissuti. Il parroco del suo paese natale, pochi giorni dopo la morte, ha celebrato la Messa di suffragio con i paramenti bianchi, dichiarando ai fedeli: "Sono stato il parroco e il confessore di Rosetta. Lei era un angelo ed è già in Paradiso. Non celebriamo la Messa da morto, ma cantiamo la Messa degli Angeli".

Giovanni Gheddo, nato a Viancino (frazione di Crova) nel 1900, si è sposato nel 1928 con Rosetta e sono vissuti a Tronzano. Uomo di grande bontà e carità e membro attivo dell'Azione cattolica impegnato in varie opere parrocchiali, è ancora ricordato come "il geometra dei poveri": faceva gratis il suo lavoro per i meno abbienti. Per la sua autorità morale e religiosa, era chiamato come "conciliatore" quando in paese succedevano liti: riusciva a portare la pace, appellandosi alla Divina Provvidenza e all'amore che deve regnare nelle famiglie e nella convivenza civile. Mandato in guerra in Russia per punizione di non essersi iscritto al Partito fascista (avrebbe dovuto restare a casa come padre vedovo di tre minorenni), è morto nel dicembre 1942 in Unione Sovietica con un gesto eroico di carità. Capitano d'artiglieria della divisione Cosseria, ricevuto l'ordine di ritirarsi mentre il 17 dicembre 1942 i sovietici avevano scatenato l'offensiva, avrebbe potuto mettersi in salvo con i suoi militari, ma ha detto al suo giovane sottotenente (che doveva restare nell'ospedaletto da campo con i feriti intrasportabili): "Tu sei giovane, devi ancora farti una vita. Salvati, qui rimango io". Le lettere di papà Giovanni dalla Russia sono state pubblicate dal figlio padre Piero in "Il testamento del capitano" (San Paolo 2002, pagg. 210). Un secondo volume, "Questi santi genitori", racconta la storia dei due servi di Dio, con numerose testimonianze sulla loro fama di santità (San Paolo 2005, pagg. 184).”

Qualche domanda per condividere:

· Quale caratteristica di queste persone ti ha colpito di più. Perché?  

· Pensi che una famiglia così oggi sia possibile?

· Che elementi rende questa famiglia diversa alle altre?

INCONTRARE CRISTO

Scopo
Il Signore Risorto ci invita ad allargare la nostra ridotta concezione di famiglia. Abbiamo una famiglia più grande: la Chiesa, che vuole arrivare a tutta l’umanità. Dobbiamo allargare lo spazio della nostra tenda per sentirci fratelli anche di quelli che sentiamo spontaneamente più lontani da noi. Cosa siamo disposti ad apportare,  nel nostro piccolo, alla costruzione di una nuova umanità?
Simbolo
In chiesa si situa un cartellone con il disegno del  mondo e nel centro di esso la gran famiglia della fede: persone di diverse culture, razze, colori, che si prendono per mano. Ci sono dei cartoncini (che rappresentano piccoli mattoncini)  sui quali sono scritti i diversi atteggiamenti che rompono la fraternità  in questa famiglia (ad esempio: indifferenza, egoismo, bullismo, odio…). Questi mattoncini stanno tra una persona e l’altra come una barriera.
Schema di preghiera
· Canto iniziale: Grida nuova umanità (Gen Rosso)
· Prima Lettura: Is 54, 2-3  

“2 Allarga lo spazio della tua tenda,

stendi i teli della tua dimora senza risparmio,

allunga le cordicelle, rinforza i tuoi paletti, 
3 poiché ti allargherai a destra e a sinistra

e la tua discendenza entrerà in possesso delle nazioni,

popolerà le città un tempo deserte.”
· Vangelo: Mt 28, 16-20

	16 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 17 Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 18 E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 19 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 20 insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo". 
	 

	
	


· Breve spiegazione: nel nostro piccolo quotidiano possiamo fare in modo che queste situazioni di divisione tra l’umanità siano trasformate. Noi siamo costruttori (con nuovi mattoncini) di una nuova umanità. 
· Gesto: Ciascun ragazzo deve alzarsi, prendere uno di questi cartoncini per cui sente uno speciale appello a trasformarlo nella propria vita, lo gira e scrive nella parte retro l’atteggiamento con cui si dispone a collaborare per creare una nuova famiglia secondo la carità cristiana. Dicendo quell’atteggiamento a voce alta lo attacca al cartellone.
Alla fine tutti insieme cantano “Emmanuel”.

· Padre nostro
· Benedizione finale
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